Celebrazione Eucaristica per l’inizio della Anno della Fede

CELEBRAZIONE EUCARISTICA
PER L’INIZIO DELL’ANNO DELLA FEDE

nel 50° anniversario dell’apertura

del Concilio Ecumenico Vaticano II

Giovedì 11 Ottobre 2012
Credo, Domine!
RITI DI INTRODUZIONE

CANTO D’INGRESSO: Fa’ splendere la fede
Fa’ splendere la fede, rinnova la speranza,

accresci in noi l’amore, Signore.
Il popolo di Dio riunito dallo Spirito

ti chiede di spezzare il pane del tuo Verbo, Signore.

Purifica dal male nel sangue di Gesù

questi unti dallo Spirito e figli del tuo amore, Signore.

Concedici l’unione nel corpo del tuo Cristo

e immagine di te col Figlio e con lo Spirito, Signore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE 

CON L’ACQUA BENEDETTA
C – Fratelli e sorelle, questa mattina il nostro santo Padre Benedetto XVI ha aperto a Roma l’Anno della Fede. È un invito rivolto a ciascuno di noi che siamo qui, a percorrere di nuovo e con entusiasmo il pellegrinaggio della fede iniziato nel giorno del nostro Battesimo. Anche nella nostra Comunità parrocchiale iniziamo questo particolare tempo di riflessione. Vogliamo scoprire più profondamente la grazia battesimale che ha fatto di tutti noi i famigliari di Dio. Desideriamo metterci sulle orme del nostro Salvatore per offrire a tutti gli uomini un cammino di salvezza e di liberazione.

Per questo abbiamo bisogno di rinnovare in noi la grazia del Battesimo. Nel ricevere quest’acqua benedetta, facendo il segno della nostra comune fede cioè il segno della croce, manifestiamo il nostro desiderio di intraprendere noi per primi questo cammino, chiedendo a Dio la grazia del perdono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a te si rivolge.

Degnati di benedire + quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. 
CANTO: Ecco l’acqua che dona la vita
Ecco l’acqua che dona la vita alla terra!

Ecco l’acqua che salva dal male ogni uomo!

Ecco l’acqua che inonda di grazia la Chiesa!

Lo Spirito di Dio sull’acqua aleggiava 

e fece fiorire di vita la terra;

il grembo della Chiesa adombra di grazia,

rinasce ogni uomo nella Trinità.

La forza delle acque spezzò le catene 

del popolo schiavo in terra straniera; 

sull’uomo peccatore il Cristo si china, 

lo libera dal male per la sua bontà.

Dal cuore della roccia sgorgò l’acqua viva

che spense la sete dell’uomo in cammino;

nel cuore che anela al volto di Dio 

zampilla una fonte per l’eternità.

A Cana il Signore mutò l’acqua in vino

annuncio d’eterna alleanza con Dio;

il cuore dell’Agnello trafitto in croce 

riversa sulla Chiesa la sua santità.

Poi il celebrante conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che fai crescere la tua Chiesa, donandole sempre nuovi figli, concedi ai tuoi fedeli di esprimere nella vita il sacramento che hanno ricevuto nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

CANTO: Beati quelli che ascoltano
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio

e la vivono ogni giorno.

La tua Parola ha creato l’universo,

tutta la terra ci parla di te, Signore.

La tua Parola si è fatta uno di noi:

mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la parola di Dio vivente,

che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, Signore:

ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

PRIMA LETTURA: Rm 10,8-13
Professione di fede di chi crede in Cristo.
L – Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».  

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 118
Rit.  La tua legge, o Dio, è nel mio cuore.
La tua legge, Signore, è perfetta, 

rinfranca l'anima mia, 

la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore,

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi. 

II timore del Signore è puro, 

i suoi giudizi sono fedeli, 

più preziosi di molto oro fino,

sono più dolci del miele e d'un favo stillante.
CANTO AL VANGELO: Gv 8,12
Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore,

chi segue me, avrà la luce della vita.

Alleluia.

VANGELO: Gv 12,44-50
Io sono venuto come luce per il mondo.
D – Il Signore sia con noi.   T – E con il tuo spirito.

D – Dal Vangelo secondo Giovanni.

T – Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù esclamò:

«Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.

Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo.

Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».

Parola del Signore.

OMELIA

Durante l’omelia è opportuno menzionare i seguenti temi:

· L’Anno della fede

· Il Credo e il suo significato;

· Il rinnovo della fede ricevuto nel Battesimo;

· Il Kerigma e la missione dei cristiani di annunziare la buona notizia.

PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli e sorelle, l’Anno della Fede rinvia al Credo quale professione pubblica della nostra fede. Sin dai primi secoli, la Chiesa lo consegna agli adulti che si preparavano a ricevere il Battesimo. Durante un’apposita celebrazione i catecumeni ascoltavano per la prima volta il sacerdote che recitava il Credo, e poi dovevano impararlo a memoria per riconsegnarlo, cioè professarlo pubblicamente, durante un’altra celebrazione. Il Santo Padre ci invita a riflettere sul testo del Credo e sui contenuti a cui rimanda. Ora io vi consegno il Simbolo della nostra fede. D’ora in poi cercate d’impararlo a memoria, di ripeterlo nella preghiera quotidiana per poi testimoniarlo con la vita.

Il Celebrante, aiutato da altri ministri o da qualche operatore pastorale, consegna a ciascun fedele la paggellina che contiene il Simbolo della Fede. Intanto si può eseguire l’inno dell’Anno della Fede.
CANTO: Credo, Domine 
Camminiamo, carichi di attese, a tentoni nella notte.
Tu ci incontri nell’Avvento della storia, 

sei per noi il Figlio dell’Altissimo. 

Credo, Domine, credo!
Con i santi, che camminano fra noi, 

Signore, noi ti chiediamo: 
adauge, adauge nobis fidem !
Credo, Domine, adauge nobis fidem !
Camminiamo, deboli e sperduti, 

senza il pane quotidiano.
Tu ci nutri con la luce del Natale, 

sei per noi la stella del mattino. 
Credo, Domine, credo!
Con Maria, la prima dei credenti, 

Signore, noi ti preghiamo:

adauge, adauge nobis fidem !
Credo, Domine, adauge nobis fidem !
Camminiamo, stanchi e sofferenti, 

le ferite ancora aperte.
Tu guarisci chi ti cerca nei deserti, 

sei per noi la mano che risana. Credo, Domine !
Credo, Domine, credo!
Con i poveri, che attendono alla porta, 

Signore, noi t’invochiamo: 
adauge, adauge nobis fidem !
Credo. Domine, adauge nobis fidem !
Camminiamo, sotto il peso della croce, 

sulle orme dei tuoi passi.
Tu risorgi nel mattino della Pasqua, 

sei per noi il Vivente che non muore. 

Credo, Domine, credo!
Con gli umili, che vogliono rinascere, 

Signore, ti supplichiamo: 
adauge, adauge nobis fidem !
Credo, Domine, adauge nobis fidem !
Camminiamo, attenti alla chiamata 

di ogni nuova Pentecoste.
Tu ricrei la presenza di quel soffio, 

sei per noi la Parola del futuro. 
Credo, Domine, credo!
Con la Chiesa, che annuncia il tuo Vangelo, Signore, ti domandiamo: 
adauge, adauge nobis fidem !
Credo, Domine, adauge nobis fidem !
Camminiamo, ogni giorno che ci doni, 

con gli uomini fratelli.
Tu ci guidi per le strade della terra,
sei per noi la speranza della meta. 
Credo, Domine, credo!
Con il mondo, dove il Regno è in mezzo a noi, Signore, noi ti gridiamo: 
adauge, adauge nobis fidem !
Credo, Domine, adauge nobis fidem ! 
Terminata la consegna, il celebrante si canta o recita il Simbolo.

Credo in un solo Dio…

Il Celebrante conclude.

C – Dio  nostro Padre, ti preghiamo: dona a tutti i tuoi figli di accogliere la grazia della fede nel cuore rinnovato, perché sappiamo riconoscere Te, il solo Dio, e colui che tu hai mandato: Gesù Cristo. Fa’ che si lascino guidare dal tuo Spirito Santo nel percorso di tutto quest’anno così da progredire sul cammino della fede con cuore gioioso, ed essere per i loro fratelli e sorelle testimoni del tuo amore attirando a te nuovi figli. Per cristo nostro Signore. 

T – Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Invochiamo lo Spirito Santo che proviene dal Padre e dal Figlio, perché accompagni il cammino spirituale della Chiesa nell’Anno della Fede. Diciamo insieme.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Manda il tuo Spirito, Signore!
1. Perché la Chiesa, radunata dallo Spirito Santo insieme con il nostro papa Benedetto XVI, il nostro vescovo Calogero e tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi, cresca nell’unità della fede fino alla venuta di Cristo. Noi ti preghiamo.

2. Perché tutti i laici impegnati in varie forme della vita pastorale, diventino discepoli e testimoni del tuo Vangelo. Noi ti preghiamo.

3. Perché tutti i membri delle nostre società, che non conoscono o non vogliono conoscere Gesù Cristo, possano trovare la grazia della vera conversione. Noi ti preghiamo.

4. Perché le nostre famiglie abbiano il coraggio di vivere quotidianamente la fede. Noi ti preghiamo.

5. Perché tu ravvivi in tutti noi la grazia del Battesimo. Noi ti preghiamo.

6. Perché da te guidati, camminiamo in santità di vita e giungiamo alla vita eterna. Noi ti preghiamo.
C – O Dio, che hai riversato lo Spirito Santo sugli Apostoli, e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa, esaudisci la nostra preghiera. Per cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, i doni del tuo popolo; tu, che lo hai chiamato alla fede e rigenerato nel Battesimo, guidalo alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA IV
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
CANTO DI COMUNIONE: Credo in te
Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore,

nella tua forza, che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo

e nel tuo canto, che mi dà gioia.

Credo in Te, Signore, credo nella tua pace,

nella tua vita, che fa bella la terra.

Nella tua luce che rischiara la notte,

sicura guida nel mio cammino.

Credo in Te, Signore. credo che Tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono,

che Tu mi guidi per le strade del mondo,

che mi darai la tua vita.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Diffondi nei nostri cuori, Signore, la grazia dei sacramenti pasquali, e poiché ci hai guidati nella via della salvezza, fa' che rispondiamo pienamente al tuo dono. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La divina Liturgia che abbiamo celebrato ci aiuti a fare il percorso dell'apostolo Tommaso, a passare cioè dalla chiusura e dal dubbio alla piena e consapevole professione di fede. La presenza di fratelli e sorelle di fede, in cui riconoscere il Signore, ci sostiene e ci incoraggia.

D – Testimoniate con gioia la vostra fede.

Andate in pace.
T - Rendiamo grazie a Dio. 
CANTO CONCLUSIVO: Salga a te, Signore
Salga a te Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce in te. 

Sia gloria e lode alla Trinità! 

Santo, santo, santo per l’eternità.

Una è la fede, una la speranza, 

uno è l’amore, che ci unisce a te. 
L’universo canta: Lode a te, Gesù! 
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!

Fonte d’acqua viva, per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia, per l’eternità, 
Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi:

egli, nostra via, vita e verità.

Venga il tuo regno, regno di giustizia, 
regno della pace, regno di bontà! 
Torna, o Signore, non tardare più, 
compi la promessa: Vieni, o Gesù!
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